ESCE IL 9 GENNAIO 
“VIOLENTI”

IL NUOVO ALBUM DI 
LUCA ‘O ZULÙ PERSICO 
CON CATERINA BIANCO 
(La Tempesta Dischi, distr. Believe)

Disponibile in formato digitale

TOUR DI PRESENTAZIONE

16 gennaio, Napoli - Teatro Trianon Viviani
05 febbraio, Roma - Forte Trionfale 
06 febbraio, Fosdinovo (MS) - Archivi della Resistenza 
07 febbraio, Ferrara - Arci Bolognesi
08 febbraio, Torino - Babelica
[bookmark: _GoBack]18 febbraio, Fornacette (PI) - Fly Space (Showcase)
19 febbraio, Valdottavo (LU) - Teatro Cristoforo Colombo 
20 febbraio, Milano - Spazio Teatro 89
21 febbraio Bologna - Mezz'Aria – nuova data
19 marzo Castellammare D/S NA - Teatro Karol – nuova data
20 marzo, Alezio (LE) - El Barrio Verde 
27 marzo Cagliari - Su Tzirculu – nuova data

Link alle prevendite: 
https://linktr.ee/latempestaconcerti?utm_source=linktree_profile_share&ltsid=2d152679-b752-4acc-9856-e51fa1b0253d

Venerdì 9 gennaio esce VIOLENTI, il nuovo album di Luca ‘O Zulù Persico, voce e penna dei 99 Posse, realizzato insieme alla polistrumentista Caterina Bianco. In concomitanza con la pubblicazione del disco, prenderà il via un tour che attraverserà tutta l’Italia.

Violenti è il concept album dell’omonimo spettacolo che raccoglie le molteplici evoluzioni del progetto solista di ’O Zulu, nato dal suo incontro con la producer e polistrumentista Caterina Bianco, impegnata nella ricerca audiovisiva con il collettivo FANALI e attualmente in tour con Tropico.

Pensato inizialmente per il teatro e legato a doppio filo a Vocazione Rivoluzionaria – L’autobiografia mai autorizzata di Luca Persico (Edizioni Il Castello, 2024), Violenti si trasforma oggi in un disco articolato in tre atti, ognuno dedicato a un decennio del percorso umano e musicale dell’artista: il primo attraversa gli anni con la 99 Posse fino agli eventi di Genova 2001, il secondo racconta la crisi, la rinascita e il ritorno sul palco, il terzo si apre con la nascita del figlio, momento in cui ’O Zulu ritrova libertà e leggerezza, lasciandosi guidare dal puro piacere di fare musica. 

I testi di ‘O Zulù, qui liberi dagli schemi della forma canzone, si vestono di nuova forza accompagnati da scenari sonori a volte sinfonici, a volte elettronici, dipinti dal vivo strato dopo strato dal violino e dai synth di Caterina Bianco. 
Attorno alle parole, la raffinata produzione artistica della stessa Caterina, con Michele De Finis e Antonio Dafe, intesse atmosfere ora più minimali e crepuscolari, ora più articolate, rispettando quelle parole e cercando di estenderne il senso.

Luca ‘o Zulù Persico introduce così il disco: “Ho passato la vita a cercare di trovare le parole. Oggi scopro l'importanza del silenzio. Ho passato la vita a cercare di rendere le parole più forti con la forma canzone, col beat, con gli arrangiamenti. Oggi esploro la violenza delle mie parole quando togli tutta la sovrastruttura e le lasci vibrare, libere, in uno scenario sonoro dipinto strato dopo strato dal violino e dai synth di Caterina Bianco, che le accompagna senza porre limiti. 

Violenti è il filo rosso che lega le mie parole in un’opera che ho voluto dividere in tre atti perché tre sono i decenni trascorsi dall’inizio di questa storia e perché allo scadere di ogni decennio accade qualcosa che influisce, cambiandola, sulla mia scrittura. Puntualmente. Ogni atto contiene quindi gli scritti di quel decennio: Il primo ripercorre gli anni dell’entusiasmo, delle lotte e del successo con la 99 Posse, fino agli eventi di Genova 2001. Il secondo racconta la crisi e la rinascita: l’uscita dal gruppo, i viaggi in Palestina, Iraq e Kurdistan, le dipendenze, i margini, la riscoperta dell’amore e infine il ritorno sul palco. Il terzo si apre con la nascita di mio figlio Raul, e come diretta conseguenza, con l’esplosione di una libertà creativa senza precedenti nella mia vita artistica. Finisce insieme alla “emergenza Covid”. 

Violenti è un viaggio alla riscoperta di parole edite, che parte da parole inedite (fino ad oggi) quasi a voler raccontare la storia che mi ci ha condotto. Violenti è l'occasione per raccontare il lato B del viaggio, la storia di quell' inquietudine, di quel fastidio, di quel senso di disagio che mi accompagnano da sempre ma che via via si definiscono sempre meglio fino a diventare alla fine, che è anche l'inizio di questo viaggio, la cifra stessa della mia scrittura.”
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BIOGRAFIE

Luca Persico, meglio conosciuto come 'O Zulù (Napoli, 15 novembre 1970), è un antagonista un tempo molto più noto nelle questure che nelle piazze italiane. È il frontman del gruppo 99 Posse, fondato nel 1991 al Centro Sociale Occupato Autogestito Officina 99 di Napoli. È stato tra i protagonisti della stagione italiana delle posse nei primi anni Novanta, e da allora non si è mai fermato. 
Nella seconda metà degli anni ’80 inizia il suo percorso come dj e conduttore di una trasmissione radiofonica bisettimanale di musica underground, dibattito e contro informazione culturale su Radio Città Futura, “Ciubango” (1987/’89). Nel 1990 trasforma la filodiffusione di Lettere e filosofia della Federico II di Napoli in “Radio Facoltà Occupata”. Alla fine del 1991 fonda i 99 Posse, ma viene arrestato in un corteo il 1° febbraio ’92, giorno del primo concerto “ufficiale” della band. Il pregiudicato che esce da Poggioreale è determinato a fare sul serio e inizia subito a giocare. I 99 posse pubblicano le prime due uscite discografiche, “Rafaniello/Salario Garantito” (1992) e “Curre curre guagliò” (1993). Nei due anni successivi fonda con i Bisca il supergruppo Bisca99Posse e realizza altri 2 Cd, “Incredibile opposizione live” (1994) e “Guai a chi ci tocca” (1995). Dal ’96 al 2001 torna a concentrarsi sui 99 realizzando “Cerco Tiempo” (1996), “Corto circuito” (1998), “La vida que vendrà” (2000) e “Na9910” (2001). Nel 2002, dopo lo scioglimento della 99 posse, pubblica per la Feltrinelli “Cartoline zapatiste”, un diario della sua partecipazione alla spedizione itinerante del subcomandante Marcos e cura la colonna sonora del film “Fame Chimica”, in cui interpreta anche una piccola parte. Tra il 2001 e il 2003 partecipa anche a svariate “missioni diplomatiche dal basso” tra l’Iraq (pre e post invasione USA), la Siria, la Giordania, il Kurdistan turco e la Palestina (dove viene tra le altre cose fatto prigioniero per alcune ore dall’esercito israeliano al confine di Ramallah). Ne consegue una naturale “svolta artistica” e fonda con PapaJ e Neil Perch gli Al Mukawama, dando alla luce un nuovo disco, “Al Mukawama” (2003). Nel 2004 concepisce, con l'aggiunta di Massimo Jovine e Claudio Marino, un progetto a metà strada tra i 99 Posse e Al Mukawama, con il quale pubblica un doppio album dal vivo, “‘o Zulù in the al mukawama experiment 3” (2005). Nel 2006 inventa insieme ai Bisca la formazione BiscaZulù, che però esaurisce la sua vena dopo poco più di un anno, non senza consegnare alla storia un disco, “I tre terroni” (2007). Nel 2008 collabora dal vivo con Enrico Capuano senza realizzare album in studio e nel 2009 riunisce i 99 Posse con cui si esibisce in centinaia di concerti e pubblica tre nuovi album, "Cattivi Guagliuni" (2011), "Curre curre Gugaliò 2.0" (2014) e "Il tempo, le parole e il suono" (2016). Nel 2017 pubblica il suo primo album da solista "Sono questo, sono quello, quant’ ne vuò”, nel 2019 l’album “Bassi per le masse” e nel 2020 l’EP “Ramm semp nfaccia”, con il quale chiude la trilogia. Nel 2021 presenta al Campania Teatro Festival lo spettacolo “Ridire”, con una decina di repliche in vari teatri, e inizia a lavorare alla sua versione “frontale”, lo spettacolo “Violenti”, che dopo cinque anni di rodaggio e perfezionamenti oggi diventa un progetto discografico. Dal 2022 torna anche a cantare in uno spettacolo, in Dj style col Kinky Sound, che celebra, rievocandole, le atmosfere dei primi sound system in cui ha avuto origine la sua carriera, e tornano anche i 99 Posse, con uno spettacolo che celebra i trenta anni della band e che, rinnovandosi di stagione in stagione, va avanti fino al 2025. Nel 2024 pubblica per la Castello di Milano il suo secondo libro, l’autobiografia mai autorizzata “Vocazione Rivoluzionaria”. 
“Violenti” con Caterina Bianco è la sua ultima pubblicazione, in uscita il 9 gennaio 2026 per La Tempesta Dischi.

Caterina Bianco (classe 1990), violinista diplomata al Conservatorio San Pietro a Majella, produttrice con Moreflutter, polistrumentista per FANALI e Tropico, performer attiva tra il teatro, la musica classica e la scena elettronica. Ha calcato negli anni palchi prestigiosi – dall’orchestra sotto la direzione di Riccardo Muti alla Biennale dei Giovani Artisti del Mediterraneo di Tirana del 2017 – e suonato con e per artisti come Nu Genea, Greta Zuccoli, Elisabetta Serio, Sigur Ròs e Altea. Il suo sguardo fonde scrittura, improvvisazione, sintetizzatori e archi, memoria e sperimentazione.


